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ONOREVOLI SENATORI. ~ La Convenzione
stipulata tra l'Italia e la Francia, che si
sottopone all'attenzione del Senato, si inse~
risce nel progetto di revisione degli accordi
bilaterali in materia di doppia imposizione
che ha portato alla firma di nuove conven~
zioni con il Regno Unito e con la Repubbli~
ca Federale di Germania. Essa è stata
redatta ricalcando il modello di convenzio~
ne OCSE del 1977, adottando soluzioni
particolari in conformità con le misure
peculiari dei due sistemi.

Il relatore, nel rimandare alla relazione
governativa per una più analitica disamina
dei vari punti del testo in esame, sottolinea
all'attenzione dell'Assemblea due disposi~

zioni aventi carattere innovativo. Una è
quella dell'articolo 17 (artisti e sportivi),
l'altra quella dell'articolo 25, paragrafo 2,
lettera b), che fissa il principio per cui le
«stabili organizzazioni» sono sottoposte al
regime fiscale stabilito con la Convenzione,
«quale che sia il luogo in cui ha la sede
l'impresa da cui dipende la stabile organiz~
zazione».

La Convenzione è destinata ad entrare in
vigore un mese dopo lo scambio degli
strumenti di ratifica. La Commissione affari
esteri invita pertanto l'Assemblea ad appro~
vare il presente disegno di legge.

GRAZIANI, relatore
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PARERE DELLA l" COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTER-
NO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: MURMURA)

30 luglio 1991

La Commissione, esaminato il disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza,
parere favorevole.

PARERE DELLA S" COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: DELL'OSSO)

31luglio 1991

La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminato il disegno di
legge, per quanto di propria competenza,
esprime parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto~
rizzato a ratificare la convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica francese per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per
prevenire l'evasione e la frode fiscali, con
protocollo e scambio di lettere, fatta a
Venezia il 5 ottobre 1989.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decorre~
re dalla sua entrata in vigore in conformità
a quanto disposto dall'articolo 31 della
convenzione medesima.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli~
cazione nella Gazzetta Ufficiale.


